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AssoESCo 
È la Community di aziende italiane 
accomunate dalla mission comune di 
promuovere, realizzare, facilitare 
il finanziamento di interventi di 
efficienza energetica 
al fine di ridurre l’impatto ambientale 
ed economico dei consumi energetici.
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I NOSTRI ASSOCIATI



Rappresenta un pilastro del processo di decarbonizzazione. È 
indispensabile incrementare l’impegno per traguardare gli obiettivi di 
decarbonizzazione europei e nazionali delineati dal Piano Nazionale Italiano 
per l’Energia e il Clima

Costituisce fattore di rilancio della competitività. È in grado di coinvolgere 
migliaia di piccole, medie e grandi imprese, generare un enorme indotto 
economico e contribuire alla ripresa economica

Contribuisce a migliorare il benessere sociale, rendendo abitazioni, uffici e 
fabbriche più puliti, più sicuri, più sani.

Non pienamente valorizzata nella Proposta 
di PNRR, merita il pieno sostegno delle 
Istituzioni, quale fattore chiave di 
decarbonizzazione e ripresa economica

L’EFFICIENZA ENERGETICA



Sostenibilità e digitalizzazione. AssoESCo condivide l’individuazione delle 
aree prioritarie dei dispositivi europei, che definiscono livelli minimi per le 
risorse da destinarsi alla transizione verde (37%) e alla trasformazione 
digitale (20%).

Stimolo a iniziative private. Riteniamo di fondamentale importanza che le 
risorse disponibili, oltre a finanziare necessari investimenti pubblici, siano 
destinate in misura sostanziale allo stimolo di iniziative del settore privato 
ed assegnate secondo criteri di trasparenza e piena concorrenzialità

Semplificazione. È necessario accompagnare gli investimenti a un piano di 
riforme in grado di ridurre i vincoli allo sviluppo causati dai fardelli 
burocratici, particolarmente rilevanti nel settore energetico.

Le risorse Next Generation EU rappresentano 
un’opportunità formidabile per il rilancio 
degli investimenti pubblici e privati nel 
segno della sostenibilità

LE OPPORTUNITÀ



STRUMENTI ATTUATIVI
E’ necessario modulare progettualità 
concretamente attuabili entro gli orizzonti 
temporali stabiliti dai dispositivi europei

Schemi incentivanti destinati ai clienti finali. Rappresentano un’opportunità 
per dare immediata attuazione a misure di stimolo degli investimenti in 
efficienza energetica, con modalità implementative relativamente semplici 
(ad esempio: potenziamento del meccanismo dei Certificati Bianchi, 
stabilizzazione delle leve fiscali)

Bandi per progettualità complesse. È al tempo stesso necessario fornire
stimoli duraturi e con un più elevato effetto moltiplicatore dei benefici 
indotti. È il caso della riqualificazione di distretti industriali o quartieri urbani 
dove, attraverso l’integrazione di sistemi innovativi, possono realizzarsi 
esperienze sinergiche di generazione energetica e mobilità sostenibili, 
economia circolare, partecipazione sociale, digitalizzazione.



Rivitalizzare e potenziare il meccanismo dei Certificati Bianchi, favorendo il 
ripristino di condizioni di sostanziale equilibrio nel mercato dei titoli, ma 
garantendo al tempo stesso adeguati stimoli agli investimenti

Includere tra gli interventi ammissibili ai benefici i progetti a gas naturale 
con elevata efficienza, sfruttando i margini discrezionali concessi dalle 
norme UE, purché siano garantite significative riduzioni di emissioni di 
anidride carbonica o altri benefici ambientali

Introdurre specifici meccanismi incentivanti per le imprese energivore 
destinati ad interventi strutturali di efficientamento energetico, con la 
finalità di una progressiva riduzione dei benefici tariffari loro destinati, 
coerentemente con le previsioni, ancora inattuate, del DM 21/12/2017.

IL SETTORE INDUSTRIALE
Rafforzare i sistemi di supporto all’efficienza 
energetica nel settore industriale, che 
presenta tuttora enormi potenzialità  



Stabilizzare il meccanismo del Superbonus, superando la logica dello shock 
fiscale ma attribuendogli una prospettiva di lungo periodo, oltre il 2022, 
anche a patto di una revisione al ribasso dell’aliquota

Introdurre forti semplificazioni alle procedure burocratiche relative 
all’ottenimento del Superbonus, che rischiano di ostacolare il pieno 
dispiegamento dei benefici della misura, mantenendo alto il livello di 
attenzione per la prevenzione di utilizzi illeciti

Mantenere impregiudicate le opzioni di cessione del credito/sconto in 
fattura, che stanno evidenziando particolare efficacia nell’incrementare la 
propensione ad investire da parte dei clienti.

IL SETTORE RESIDENZIALE
Stabilizzare, ottimizzare, semplificare i 
benefici fiscali per innalzare il tasso di 
riqualificazione degli edifici



RIEPILOGO
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Segreteria Organizzativa
Lunedì – Venerdì, h 9.00 – 13.00
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